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 AVV. PAOLO COPPO

VIA NAZARIO SAURO N. 18

34170 GORIZIA

TEL/FAX 0481.280785

PEC paolo.coppo@pecavvocatigorizia.eu

Email avv.paolocoppo@gmail.com

R.G.ES.IMM. N. 90/2025

TRIBUNALE DI GORIZIA

AVVISO DI VENDITA

(come novellato da D.Lgs. n. 149/2022)

Il  professionista delegato avv. Paolo Coppo, in forza di  Ordinanza di  vendita delegata del Giudice 

dell'Esecuzione  del  Tribunale  di  Gorizia,  Dott..ssa  Francesca  Di  Donato  di  data  08.04.2026,  nella  

procedura di Esecuzione Immobiliare R.G. n. 90/2025, ai sensi dell’art. 591 bis c.p.c.

AVVISA

che in data e luogo sottoindicati si terrà

VENDITA SENZA INCANTO

con modalità

TELEMATICA SINCRONA MISTA

mediante la piattaforma www.spazioaste.it del Gestore Astalegale.net S.p.a., dei seguenti beni immobili.

LOTTO N. 1/ UNICO

Descrizione:

Rudere,  ex  casa  di  cura  a  MONFALCONE  Via  Alessandro  Manzoni  2,  della  superficie 

commerciale di 1.217,00 mq per la quota di 1/1 di piena proprietà (….) L'unità immobiliare  

oggetto di valutazione è posta al piano S1 - T - 1 - 2.Identificazione catastale: foglio 21 particella 

.1196 (catasto fabbricati), sezione urbana A, categoria B/2, classe 2, consistenza 4651, rendita 

3.603,08 Euro, indirizzo catastale: via Alessandro Manzoni n. 2, piano: S1-T-1-2, intestato a (….) 

foglio 21 particella .1196 (catasto terreni), qualita/classe ente urbano, superficie 1187, intestato a 

(….) Monfalcone particella edificiale .1196 foglio 21 partita tavolare PTweb 26207, intestato a 

(….) Corpo Tavolare 1° p.c.e. 1196 ente urbano

L'intero edificio sviluppa 4 piani, 3 piani fuori terra, 1 piano interrato. Immobile costruito nel  

1939 ristrutturato nel 1974.

CONDIZIONI DI VENDITA
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Prezzo base d'asta (da stima): € 155.000,00.-

Offerta minima per la partecipazione all'asta (-25%) (art. 571 c.2 c.p.c.): € 116.250,00.-

Rilancio minimo in caso di gara: € 1.000 € > 50.000 €

Tempo massimo di rilancio in caso di gara: 1 minuto

Termine di presentazione offerte: venerdì   28 agosto 2026   ore 1  2  .00  

Luogo di presentazione offerte: studio del professionista delegato avv. Paolo Coppo, sito a Gorizia 

(GO), via Nazario Sauro n. 18

Data esame offerte, gara e aggiudicazione: martedì   1 settembre 2026 dalle   ore   10:30 alle ore 11:00  

Luogo esame offerte, svolgimento gara ed aggiudicazione:  Sala Aste Tribunale di  Gorizia Via 

Nazario Sauro n. 1 Gorizia.

Consistenza: Trattasi di un fabbricato di grosse dimensioni risalente al 1938, costruito dell’ente “Cassa 

di Malattia Provinciale di Trieste” per le cure mediche dei cittadini del Monfalcone e dintorni. Il fabbricato 

ricade in zona centrale del comune di Monfalcone, e precisamente all’angolo tra la via Manzoni e viale 

Verdi e risulta composto da due corpi di fabbrica alla cui intersezione è ubicato l’ingresso. L’edificio si  

presenta con un impianto planimetrico a “C” generato da due corpi accostati che danno origine ad un 

vuoto interno attorno a cui si articolano i volumi pieni. Il fabbricato si sviluppa su tre piani fuori terra  

più un piano seminterrato. Dall’atrio di ingresso al piano terra si accede ad uno scalone quadrato che 

serve tutti i piani del fabbricato compreso il piano interrato.

In particolare il bene si articola nel seguente modo:

- piano terra composto da magazzini, ambulatori, due stanze ed un bagno.

- primo piano composto da ambulatori, uffici, spogliatoi, gabinetti e due ampie stanze che fungevano da 

sala d’attesa

- piano secondo composto da ambulatori, uffici, archivio e una sala che fungeva da sala operatoria.

Le strutture portanti sono costituite da un intelaiatura di travi e pilastri, la tamponatura perimetrale è 

costituita da elementi artificiali o naturali, mattoni e pietra, legati in opera con malta mentre i solai di  

piano risultano in misto c.a. con alleggerimento in laterizio.

La copertura risulta realizzata con struttura portante il legno con manto di copertura in coppi che allo  

stato attuale risulta aver subito un vasto cedimento verso l'intero del fabbricato, tant'è che il secondo 

piano è inaccessibile. Tutti gli elementi strutturali (intelaiatura, soli e tetto) non garantiscono piu’ le 

caratteristiche prestazionali richieste e quindi la sicurezza della struttura.

I prospetti dell’edificio sono governati da una rigorosa griglia di fughe nell’intonaco, sicché il medesimo 

simula un rivestimento a “pannelli accostasti” con le chiusure orizzontali dell’edificio sono in laterizio  

rivestite con malta cementizia e intonaco grezzo.

Pubblicazione ufficiale ad uso esclusivo personale - è vietata ogni 

ripubblicazione o riproduzione a scopo commerciale - Aut. Min. Giustizia PDG 21/07/2009



3

Le facciate risultano semplici ed essenziali, prive di qualsiasi elemento decorativo tipico che distingueva 

lo stile di quegli anni rispetto agli stili del passato. L'intonaco, in svariati punti presenta spaccature e zone 

dove l’intonaco risulta essersi distaccato lasciando le murature sottostanti a vista e a contato con le piogge 

e gli  agenti  atmosferici.  I serramenti sono a cornice incassata e chiuse da serramento in legno con 

avvolgibili in legno, tutti i serramenti dell'edificio risutano praticamente inesistenti o pericolanti.

Degli impianti interni non è rimasto praticamente niente.

L’edificio si trova in uno stato di degrado avanzato, unito ad un completo stato di abbandono. Gli interni 

dell’edificio  sono  danneggiati  ed  in  pessime  condizioni  statico-manutentive,  alcune  pareti  interne 

risultano demolite da atti vandalici. La copertura come prima già citato risulta totalmente crollata con 

conseguente danneggiamento causato altre che dalla stessa struttura caduta nei piani sottostati anche dalle 

ovvie infiltrazioni di acque meteoriche e altri agenti atmosferici. Gli impianti, in completo disfacimento 

dovranno essere completamente realizzati ex novo mentre i serramenti dovranno essere completamente 

sostituiti. La struttura quindi necessitata di un immediato intervento per mettere in sicurezza le strutture 

e un successivo intervento di completa ristrutturazione.

Attualmente l’area circostante l’immobile è interamente coperta da vegetazione a carattere spontaneo ed 

inoltre anche la stessa recinzione dell’edificio si trova in cattive condizioni. All'interno della recinzione si 

trova una tettoia in pessimo stato conservativo.

Superficie: 1.217,00 m² 

Stato di possesso: libero da persone a seguito di ordine di rilascio emesso dal Tribunale di  

Gorizia.

Si evidenziano:

VINCOLI ED ONERI GIURIDICI:

Espropriazioni Immobiliari N. 90/2025

promossa da: (….)

Spese ordinarie annue di gestione dell'immobile: €. 0,00

Spese straordinarie di gestione già deliberate ma non ancora scadute: €. 0,00

Spese condominiali scadute ed insolute alla data della perizia: €. 0,00

pres. 11/01/1933 GN 24/1933

Si annota che le realità formanti il c.t. 1° sono comprese nel perimetro e fanno parte del comprensorio

della bonifica del Lisert dell'Agro Monfalconese.

4.1. VINCOLI ED ONERI GIURIDICI CHE RESTERANNO A CARICO

DELL'ACQUIRENTE:

4.1.1. Domande giudiziali o altre trascrizioni pregiudizievoli: Nessuna.
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4.1.2. Convenzioni matrimoniali e provv. d'assegnazione casa coniugale: Nessuna.

4.1.3. Atti di asservimento urbanistico: Nessuno.

4.1.4. Altre limitazioni d'uso: Nessuno.

4.2. VINCOLI ED ONERI GIURIDICI CHE SARANNO CANCELLATI A CURA DELLA

PROCEDURA:

4.2.1. Iscrizioni:

ipoteca giudiziale attiva, intavolata il 28/11/2024 a Monfalcone G.N. 5882/2024, a favore di (….), contro 

P.T.  WEB  26207  di  MONFALCONE,  derivante  da  DECRETO  INGIUNTIVO  Tribunale  di 

BERGAMO.

Importo ipoteca: € 300.000,00.

Importo capitale: € 295.149,00.

Si intavola il diritto di ipoteca giudiziale per l’importo complessivo di Euro 300.000,00 di cui Euro 

295.149,00 per capitale, interessi, spese ed accessori come da titolo a peso del c.t. 1°.

4.2.2. Pignoramenti e sentenze di liquidazioni giudiziali:

pignoramento, stipulata il 25/09/2025 , intavolata il 26/11/2025 a Monfalcone G.N. 5855/2025, a favore 

di (….), contro P.T. WEB 26207 di MONFALCONE, derivante da ATTO DI PIGNORAMENTO dd 

25/09/2025 dell'Ufficiale giudiziario addetto all'UNEP c/o Tribunale di Gorizia.

Si annota il pignoramento immobiliare per l’esazione del credito di Euro 711.663,44 oltre successive  

occorrende a peso del c.t. 1°.

4.2.3. Altre trascrizioni: Nessuna.

4.2.4. Altre limitazioni d'uso: Nessuna.

5. ALTRE INFORMAZIONI PER L'ACQUIRENTE:

6. ATTUALI E PRECEDENTI PROPRIETARI:

pres. 24/07/2006 GN 3470/2006Espropriazioni Immobiliari N. 90/2025

promossa da: (….)

Si annota la dichiarazione di interesse culturale ai sensi dell'art. 10 del DL 42/04 presso la p.c.e. 1196 

pres. 07/12/2023 GN 6077/2023

In base a: Contratto di Compravendita Sospensivamente Condizionato dd 29/02/2024 not. Lovaria rep. 

6204 /5156, Sentenza dichiarativa di fallimento del Tribunale di Enna, Rep. n. 1/2021 del 25.01.2021,  

reg. 44/2021

Si annota la dichiarazione di fallimento del proprietario precedente.

6.1. ATTUALE PROPRIETARIO:

.(….) per la quota di 1/1, in forza di CONTRATTO DI COMPRAVENDITA SOSPENSIVAMENTE 

CONDIZIONATO (dal 29/02/2024), con atto stipulato il 29/02/2024 a firma di not. Lovaria G.N. 
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3733/2024 di repertorio, intavolato il 18/07/2024 a Monfalcone G.N. 3733/2024. Si annota il contratto 

di compravendita sottoposto alla condizione sospensiva di cui all'art. 61 quarto comma del dlgs. 2004 n. 

42, al mancato esercizio del diritto di prelazione , nei termini di legge, da parte del soggetto pubblico 

competente.

6.2. PRECEDENTI PROPRIETARI:

Nessuna informazione aggiuntiva.

7. PRATICHE EDILIZIE E SITUAZIONE URBANISTICA:

Attualmente l'immobile risuta pericolante per mancaza di opere di straordinaria manutenzione.

7.1. PRATICHE EDILIZIE:

Autorizzazione Edilizia N.  38/92,  intestata a  Cassa Provinciale  di  Malattia  di  Trieste,  per lavori  di 

Costruzione di un edificio ad uso ufficio e ambulatorio, presentata il 23/05/1938, rilasciata il 09/08/1938 

con il n. 4235 di protocollo, agibilità del 25/11/1939 con il n. 11315 di protocollo Autorizzazione Edilizia 

N. 74/85, intestata a Istituto Nazionale per l'Assicuarazione contro le Malattie - Gorizia via Vittorio 

Veneto  24,  per  lavori  di  Parziale  Ristrutturazione  Edificio,  presentata  il  21/09/1974,  rilasciata  il 

25/06/1975 con il n. 16545 di protocollo

7.2. SITUAZIONE URBANISTICA:

PRG - piano regolatore generale vigente l'immobile ricade in zona B1 - Residenziale Centro Città.

Norme tecniche di attuazione ed indici:

Nella zona territoriale omogenea B sono comprese le aree totalmente o quasi totalmente edificate a fini  

prevalentemente residenziali.

In esse sono ammessi interventi edilizi diretti, così come previsto dalle Norme tecniche di attuazione del 

PURG.

Costruzioni accessorie:

In tutte le zone B è consentita la realizzazione di nuove costruzioni accessorie connesse con la funzione 

residenziale.

Nel caso di nuove edificazioni dovranno preferirsi costruzioni accessorie interrate o seminterrate o a  

contatto con l'edificio principale.

Per gli edifici residenziali esistenti al 21.07.1997 è consentita, per ogni singolo alloggio, la realizzazione di 

costruzioni accessorie in deroga ai Espropriazioni Immobiliari N. 90/2025 promossa da:(….)

parametri previsti per le singole zone omogenee, fino ad un massimo di 20 mq. di superficie utile o di 50 

mc di volumetria e comunque di altezza massima non superiore a 2,80 ml.

In ogni caso andranno detratti dalle possibilità edificatorie di cui sopra eventuali interventi realizzati in 

deroga con normativa analoga del presente piano o di precedenti strumenti urbanistici.
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Tali costruzioni dovranno essere realizzate nel rispetto di quanto previsto dal Codice Civile per quanto 

riguarda le distanze minime tra le costruzioni.

In ogni caso sono vietati i box metallici.

8. GIUDIZI DI CONFORMITÀ:

8.1. CONFORMITÀ EDILIZIA:

L'immobile risulta conforme..

Il tetto e parte delle pareti interne risultano crollate.

8.2. CONFORMITÀ CATASTALE:

L'immobile risulta conforme..

Parte delle pareti interne risultano crollate

8.3. CONFORMITÀ URBANISTICA:

L'immobile risulta conforme.

8.4. CORRISPONDENZA DATI CATASTALI/ATTO: NESSUNA DIFFORMITÀ

Identificazione tavolare:

Ufficio Tavolare di Monfalcone

C.C. Monfalcone particella edificiale .1196 foglio 21 partita tavolare PTweb 26207, intestato

a (….) 

Corpo Tavolare 1° p.c.e. 1196 ente urbano

Identificazione catastale:

Ufficio del Catasto Terreni foglio 21 particella .1196 (catasto fabbricati), sezione urbana A, categoria 

B/2, classe 2, consistenza 4651, rendita 3.603,08 Euro, indirizzo catastale: via Alessandro Manzoni 

n. 2, piano: S1-T-1-2, intestato a (….) foglio 21 particella .1196 (catasto terreni), qualita/classe ente 

urbano, superficie 1187, intestato a (….)

Diritto trasferito: intera e piena proprietà

Stima dei beni e siti di pubblicità: relazione di stima Geom. Giudeppe Giovinazzo di data 23.03.2026, 

da  consultarsi  a  cura  dell'offerente,  e  disponibile sui  seguenti  siti  di  pubblicità: 

https://portalevenditepubbliche.giustizia.it, www.tribunale.gorizia.it,  www.astalegale.net, 

www.asteimmobili.it,  www.portaleaste.it,  www.astegiudiziarie.it,  www.entietribunali.it e  sul  quotidiano  Il 

Piccolo.

Alla perizia si fa rinvio, per lo stato di fatto e di diritto del bene, e per tutto ciò che concerne eventuali 

vincoli, oneri e pesi a qualsiasi titolo, comprese irregolarità ed in genere la situazione edilizia e urbanistica, 
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inclusa la risultanza o meno dell'attestato di prestazione energetica. Per eventuali abusi edilizi, qualora ne 

ricorrano i  presupposti,  è  consentito all’aggiudicatario  presentare  domanda di  sanatoria  al  Comune 

competente entro 120 giorni dal decreto di trasferimento. 

Informazioni: Per maggiori informazioni sulla vendita, si invita a contattare il professionista delegato e 

custode giudiziario, avv. Paolo Coppo, con studio in Gorizia (GO), via Nazario Sauro n. 18, recapito 

telefonico 328/8848986, email avv.paolocoppo@gmail.com.

Visita  dell'immobile:  Per  fissare  un appuntamento per  la  visita  del  bene,  si  invita  a  contattare  il 

professionista delegato e custode giudiziario, avv. Paolo Coppo, con studio in Gorizia (GO), via Nazario 

Sauro n. 18, recapito telefonico 328/8848986, email avv.paolocoppo@gmail.com.

Tutte  le  attività  che,  a  norma degli  artt.  571 e  segg.  c.p.c.,  devono essere  compiute in  Cancelleria  

Esecuzioni  Immobiliari  o  davanti  al  Giudice  dell’esecuzione  o  dal  Cancelliere  o  dal  Giudice 

dell’esecuzione del Tribunale di Gorizia, sono eseguite dal professionista delegato avv. Paolo Coppo. 

La pubblicità, le modalità di presentazione delle domande e le condizioni di vendita sono regolate dalle 

Condizioni generali delle vendite immobiliari delegate allegate al presente avviso.

Gorizia, lì 29 maggio 2026

Il professionista delegato 

avv. Paolo Coppo

CONDIZIONI GENERALI DI VENDITA SENZA INCANTO DELEGATA TELEMATICA 

SINCRONA MISTA 

L'offerta di acquisto può essere presentata in forma cartacea o telematica.

Modalità di presentazione e requisiti dell'offerta cartacea.

L'offerta di acquisto deve essere depositata, in busta chiusa, senza alcuna indicazione esterna, entro 

le ore 12.00 del giorno indicato nel presente avviso di vendita  (venerdì   28 agosto 2026    ore 1  2  .00)  , 

presso lo studio del professionista delegato.

L’offerta, in carta legale (= munita di marca da bollo da € 16,00), firmata dall'offerente, deve contenere: 
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Generalità dell'offerente: cognome e nome, luogo e data di nascita, codice fiscale, residenza o 

domicilio, stato civile (se coniugato in regime di comunione legale dei beni, devono essere indicati anche 

i corrispondenti dati del coniuge), recapito telefonico del soggetto cui andrà intestato l’immobile, indirizzo 

di posta elettronica ordinaria o certificata (se disponibile); se offerente è una persona giuridica, devono 

essere indicati gli estremi identificativi dell'ente (denominazione, sede, codice fiscale e partita IVA, pec,  

ecc.) e del legale rappresentante ed i poteri rappresentativi di colui che sottoscrive l'offerta e dovrà essere 

prodotta visura della C.C.I.A.A. dalla quale risultino la costituzione della società e i  poteri conferiti  

all’offerente; se l’offerente agisce quale legale rappresentante di altro soggetto, dovrà essere allegato 

certificato del registro delle imprese da cui risultino i poteri ovvero la procura o l’atto di nomina che 

giustifichi i poteri. Se la società ha sede all’estero dovrà essere prodotta certificazione in originale del  

competente Ufficio del Registro delle Imprese o altro Ufficio competente attestante la costituzione della 

società e i  poteri conferiti  all’offerente. Detta certificazione dovrà essere munita di legalizzazione o 

apostille in base alle Convenzioni internazionali vigenti; 

Se l’offerente è minorenne, l’offerta dovrà essere sottoscritta dai genitori previa autorizzazione del 

giudice tutelare, che dovrà essere allegata all’offerta.

Sottoscrizione dell'offerta e partecipazione all'udienza. 

L'offerente deve sottoscrivere l'offerta e partecipare all'udienza fissata per la vendita personalmente, 

o a mezzo di procuratore legale – per tale intendendosi un avvocato – munito di procura speciale notarile, 

anche per persona da nominare. 

In caso di offerta di acquisto quale bene personale di persona coniugata in comunione legale, l'offerta 

deve contenere espressa dichiarazione di acquisto come bene personale; la dichiarazione dell'altro coniuge 

ricognitiva della natura di bene personale può essere resa e sottoscritta nell'offerta o in allegato alla stessa; 

o all'atto dell'eventuale aggiudicazione, alla quale pertanto l'altro coniuge dovrà essere presente, resa a  

verbale al professionista delegato; o infine con dichiarazione scritta resa nello studio del professionista 

delegato successivamente all'aggiudicazione, purché prima del deposito del decreto di trasferimento.

In caso di offerta congiunta, in mancanza di indicazione delle quote da intestare a ciascun offerente, 

l'intestazione sarà di pari quota indivisa.

L'offerente deve partecipare, personalmente o a mezzo del procuratore speciale, all'udienza fissata 

per la vendita: in mancanza, si procederà ugualmente all'esame dell'offerta e, se valida, in presenza di 

unica offerta, all'aggiudicazione; in caso di altre offerte, la mancata comparizione equivale a rinuncia a 

partecipare alla gara.

- Dati identificativi del bene immobile: l'offerta deve indicare ubicazione e destinazione del bene 

indicata nell'avviso di vendita – es. appartamento; box, terreno, ecc.; i dati tavolari e catastali; 

numero di procedura: Es.Imm. N°90/2025; 

Pubblicazione ufficiale ad uso esclusivo personale - è vietata ogni 

ripubblicazione o riproduzione a scopo commerciale - Aut. Min. Giustizia PDG 21/07/2009



9

numero di lotto indicato nell'avviso di vendita in caso di più lotti oppure lotto unico;

- Indicazione del prezzo offerto, che non può essere inferiore all'offerta minima indicata nell'avviso 

di vendita per la partecipazione all'asta (ovvero al 75% del prezzo base indicato nell’avviso di vendita), a  

pena di esclusione.

-  il  termine  di  versamento  del  saldo  prezzo,  che  non  può  essere  superiore  a  60  giorni 

dall'aggiudicazione, come stabilito nell'Ordinanza di vendita.

- l’espressa dichiarazione di aver preso visione della perizia di stima, dell'avviso di vendita e delle 

condizioni generali di vendita;

- Documenti da allegare all'offerta. 

All’offerta devono essere allegati copia del documento di identità e del codice fiscale dell'offerente. Se 

offerente  è  una  persona  giuridica,  devono  essere  allegati  i  documenti  da  cui  risultino  gli  estremi 

identificativi  dell'ente e del legale rappresentante ed i  poteri  rappresentativi  di colui che sottoscrive 

l'offerta (visura camerale, procura speciale autentica notarile, delibera assembleare, delibera consiglio di 

amministrazione, ecc).

- Cauzione. 

L'offerta di acquisto deve essere garantita da cauzione di importo pari al 10% del prezzo offerto, e versata 

mediante assegno circolare non trasferibile riportante la seguente intestazione: “Esecuzione n. 90/2025 

Tribunale  di  Gorizia-  Cauzione” ,  inserito in originale  nella  busta  contenente  l'offerta,  o  mediante 

bonifico sul conto corrente intestato alla procedura IBAN IT 20Y 08631 12400 000001053181 con 

causale: versamento cauzione lotto 1, la cui contabile va inserita nella busta in uno all'offerta, con valuta 

di accredito entro il termine di presentazione delle offerte.

L’offerta presentata è irrevocabile. La cauzione è trattenuta in caso di inadempimento al versamento del  

saldo prezzo a seguito d'aggiudicazione, entro il termine previsto a pena di decadenza di 60 giorni. 

L'offerta non è efficace:

 se perviene oltre il termine stabilito nel presente avviso (28 agosto 2026 ore 12:00)

 se è inferiore di oltre un quarto al prezzo base stabilito nel presente avviso ovverosia è inferiore  

all'offerta minima indicata nel presente avviso (116.250,00)

 se l'offerente presta cauzione in misura inferiore al 10% del prezzo offerto.

Modalità di presentazione e requisiti dell'offerta telematica. 

Predisposizione ed invio dell'offerta telematica

L’offerta deve essere redatta mediante il modulo web ministeriale “Offerta Telematica” accessibile tramite 

apposita funzione “invia offerta” presente all’interno dell’annuncio pubblicato sul portale del Gestore 

della vendita telematica (  www.spazioaste.it o  www.astetelematiche.it ).  Una volta inseriti  i  dati ed i 

Pubblicazione ufficiale ad uso esclusivo personale - è vietata ogni 

ripubblicazione o riproduzione a scopo commerciale - Aut. Min. Giustizia PDG 21/07/2009



10
10

documenti necessari, il portale consentirà la generazione dell’offerta telematica che dovrà essere inviata 

ad un apposito indirizzo di posta elettronica certificata del Ministero della Giustizia mediante apposita  

casella di “posta elettronica certificata per la vendita telematica” oppure, in mancanza di tale apposito 

indirizzo, dovrà essere sottoscritta con firma digitale ed inviata tramite un normale indirizzo di posta  

elettronica certificata.

Nella pagina web iniziale Modulo web ministeriale “Offerta Telematica” è disponibile il “Manuale utente” 

messo a disposizione dal Ministero della Giustizia contenente le indicazioni per la compilazione e l’invio 

dell’offerta  telematica.  Non  saranno  accettate  offerte  trasmesse  dopo  il  termine  fissato  per  la 

presentazione dell’offerta d’asta.

Onde evitare la non completa e quindi mancata trasmissione della documentazione, è consigliabile iniziare 

il processo di inserimento della stessa con largo anticipo rispetto al termine fissato. 

Le offerte presentate sono irrevocabili. Una volta trasmessa l’offerta telematica non sarà più possibile 

modificare o cancellare l’offerta d’asta e la relativa documentazione, che saranno acquisite definitivamente 

dal portale e conservate dal portale stesso in modo segreto. 

Le comunicazioni per via telematica saranno effettuate all’indirizzo di posta elettronica certificata per la 

vendita telematica utilizzato per effettuare l’invio dell’offerta. 

L'offerente può sottoscrivere l'offerta e partecipare all'udienza fissata per la vendita personalmente, 

o a mezzo di procuratore legale – avvocato - munito di procura speciale autenticata notarile, 

anche per persona da nominare. 

In caso di offerta di acquisto quale  bene personale di persona coniugata in comunione legale, 

l'offerta deve contenere espressa dichiarazione di acquisto come bene personale; la dichiarazione dell'altro 

coniuge ricognitiva della natura di bene personale può essere resa nell'offerta o in allegato alla stessa; o 

all'atto dell'eventuale aggiudicazione, alla quale pertanto l'altro coniuge dovrà essere presente, resa a 

verbale al professionista delegato; o infine con dichiarazione scritta resa nello studio del professionista 

delegato successivamente all'aggiudicazione, purché prima del deposito del decreto di trasferimento;

In caso di offerta congiunta, in mancanza di indicazione delle quote da intestare a ciascun offerente, 

l'intestazione sarà di pari quota indivisa;

L'offerente deve partecipare, personalmente o a mezzo del procuratore speciale, all'udienza fissata per 

la vendita; in mancanza, in presenza di unica offerta, si procederà ugualmente all'esame dell'offerta e, se  

valida, all'aggiudicazione; in caso di altre offerte, la mancata comparizione equivale a rinuncia a partecipare 

alla gara;

Versamento della cauzione in caso di offerta telematica

Ciascun  concorrente,  per  essere  ammesso  alla  vendita  telematica,  deve  comprovare  l’avvenuta 

costituzione di una cauzione a garanzia dell’offerta di importo pari al 10% del prezzo offerto mediante 
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versamento da effettuarsi tramite bonifico bancario sul conto corrente intestato alla procedura: Tribunale 

di  Gorizia  Esecuzione  Imm.  N°  90/2025,  IBAN   IT  20Y  08631  12400  000001053181,  causale 

“versamento cauzione”.

Onde consentire il corretto accredito della cauzione sul suddetto conto il bonifico deve essere effettuato 

almeno tre giorni lavorativi prima del termine ultimo per la presentazione delle offerte. La cauzione si  

ritiene versata se l’importo risulta effettivamente accreditato sul conto corrente intestato alla procedura 

entro il termine per la presentazione dell'offerta. Il mancato accredito del bonifico sul conto e nel termine 

indicato è causa di esclusione dell’offerta ed è ad esclusivo carico e rischio dell’offerente. La copia della  

contabile del versamento deve essere allegata nella busta telematica contenente l’offerta. Dopo il termine 

della gara, i bonifici saranno restituiti, dedotto il bollo dovuto per legge ed al netto degli oneri bancari, a 

coloro che non siano aggiudicatari.

In sede di presentazione di offerta telematica dovrà altresì essere pagata una marca da bollo del valore di 

16,00 €, secondo le modalità telematiche indicate sul portale del Gestore della vendita telematica nel corso 

della procedura di presentazione dell’offerta stessa.

Assistenza in caso di  offerta telematica.  Per  ogni  eventuale  necessità  di  assistenza l’utente  può 

contattare il Gestore della vendita telematica ai recapiti indicati nel relativo portale.

Partecipazione alle operazioni di vendita in caso di offerta telematica. Nelle tre ore precedenti, e 

comunque entro trenta minuti prima dell’inizio delle operazioni di vendita,  il  Gestore della vendita 

telematica invierà all’indirizzo di posta elettronica certificata indicato dall'offerente che ha trasmesso 

l'offerta in via telematica, le credenziali per l’accesso al portale e un avviso a connettersi entro l’orario 

previsto per l’avvio delle operazioni di vendita.

§ § §

Apertura delle buste (cartacee e/o telematiche) e svolgimento della gara (modalità telematica 

sincrona mista).

L’apertura delle buste, l'esame delle offerte e lo svolgimento della gara avvengono nella Sala Aste del 

Tribunale di Gorizia Via Nazario Sauro 1, il giorno ed ora fissati nell'avviso di vendita. Gli offerenti 

che hanno formulato  l’offerta  in  forma cartacea  partecipano comparendo innanzi  al  professionista  

delegato nella Sala Aste del Tribunale di Gorizia; le buste presentate in forma cartacea sono aperte dal 

professionista delegato in presenza degli offerenti, riportate nel portale a cura del professionista e rese 

visibili a coloro che partecipano alle operazioni di vendita con modalità telematiche. Gli offerenti che 

hanno formulato l’offerta in via telematica partecipano collegandosi al portale del Gestore della vendita 

telematica e seguendo le indicazioni riportate nel “Manuale utente” disponibile all’interno del portale 
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stesso; le buste presentate con modalità telematica sono aperte attraverso il portale e rese visibili agli  

offerenti presenti innanzi al delegato. L'offerente deve presentarsi alla udienza fissata per la vendita; in 

mancanza,  in  presenza  di  unica  offerta,  si  procederà  ugualmente  all'esame dell'offerta  e,  se  valida, 

all'aggiudicazione; in caso di altre offerte, la mancata comparizione equivale a rinuncia a partecipare alla  

gara.

§ § §

Svolgimento della gara in caso di più offerte (cartacee e/o telematiche). 

In caso di più offerte valide, si procederà con la gara tra gli offerenti, partendo come prezzo base per la  

gara dal valore dell’offerta più alta. Alla gara potranno partecipare tutti gli offerenti le cui offerte sono 

state dichiarate valide. La gara, che si svolgerà con modalità cosiddetta sincrona mista, avrà inizio al 

termine dell'apertura delle buste e dell’esame delle offerte. 

L'importo minimo del rilancio è indicato nel presente avviso.

Tra un’offerta in rilancio ed una successiva potrà trascorrere un tempo massimo di 1 minuto.

I rilanci effettuati dai partecipanti presenti innanzi al delegato saranno riportati nel portale a cura del 

professionista e resi visibili a coloro che partecipano alle operazioni di vendita con modalità telematiche. I 

rilanci effettuati dai partecipanti connessi al portale saranno resi visibili tramite il portale ai partecipanti 

presenti innanzi al delegato.

La gara telematica sarà dichiarata conclusa quando sarà trascorso il tempo massimo previsto per i rilanci  

dal professionista delegato nell'avviso di vendita senza che vi siano state offerte migliorative rispetto 

all’ultima offerta valida. Il bene è aggiudicato all’offerente che ha effettuato l'ultimo rilancio più alto 

valido.

Aggiudicazione e versamento del prezzo. 

In caso di aggiudicazione, l’offerente è tenuto al versamento del saldo prezzo, oltre imposte e spese di  

trasferimento comunicate a cura del professionista delegato, entro e non oltre il termine e nel modo fissati 

dall'Ordinanza e dall'Avviso di vendita, ovvero entro e non oltre 60 giorni dall'aggiudicazione, mediante 

assegno circolare non trasferibile intestato alla procedura o bonifico sul conto corrente intestato alla  

procedura, depositando l'originale dell'assegno nello studio del professionista delegato entro il predetto 

termine o trasmettendo al professionista delegato a mezzo di posta elettronica o analogica copia della 

contabile del bonifico eseguito, con valuta di accredito entro la predetta data. Il termine di versamento 

del saldo prezzo è perentorio, non è soggetto alla sospensione feriale di cui all'art. 1 della legge n.742/1969 

(dal 01.08. al 31.08.), non è prorogabile.
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Mancato versamento e revoca dell'aggiudicazione. In caso di inadempienza dell'aggiudicatario nel 

pagamento tempestivo ed integrale della somma dovuta a titolo di saldo prezzo nel termine stabilito 

nell'ordinanza e  nell'avviso di  vendita,  il  Giudice dell'esecuzione con decreto dichiara la  decadenza 

dell'aggiudicatario,  pronuncia la perdita della cauzione a titolo di multa e quindi dispone un nuovo 

incanto. Se il prezzo che se ne ricava, unito alla cauzione confiscata, risulta inferiore a quello dell'incanto 

precedente, l'aggiudicatario inadempiente è tenuto al pagamento della differenza (art. 587 c.p.c.).

Versamento del saldo prezzo mediante mutuo e garanzia ipotecaria di primo grado. 

L’aggiudicatario può versare il saldo prezzo tramite mutuo ipotecario garantito da ipoteca di primo grado 

sull'immobile oggetto di vendita. Ai sensi dell'art. 585 c.p.c., se il versamento del prezzo avviene con 

l'erogazione a seguito di contratto di finanziamento che preveda il  versamento diretto delle somme 

erogate in favore della procedura, e la garanzia ipotecaria di primo grado sul medesimo immobile oggetto 

di vendita, nel decreto di trasferimento deve essere indicato tale atto ed il Conservatore dei Registri  

Immobiliari non può eseguire la trascrizione del decreto se non unitamente all'iscrizione dell'ipoteca 

concessa dalla parte finanziata.

Dichiarazione  antiriciclaggio.  Ai  sensi  dell'art.  585  comma  4  c.p.c.,  nel  termine  fissato  per  il 

versamento  del  prezzo,  l'aggiudicatario,  con  dichiarazione  scritta  resa  nella  consapevolezza  della 

responsabilità civile e penale prevista per le dichiarazioni false o mendaci, fornisce al professionista 

delegato  alla  vendita  le  informazioni  prescritte  dall'art.22  del  decreto  legislativo  21.11.2007  n.231. 

L’omessa produzione della dichiarazione di cui all’art. 585, quarto comma, c.p.c. impedisce la pronuncia 

del decreto di trasferimento per causa imputabile all’aggiudicatario (art. 586, co. 1 c.p.c.).

Trasferimento della proprietà e cancellazione dei gravami. Ai sensi dell'art.586 c.p.c., il Giudice 

dell'esecuzione,  verificato  il  versamento  del  prezzo  e  l'assolvimento  dell'obbligo  di  dichiarazione 

antiriciclaggio,  pronuncia  il  decreto  di  trasferimento,  col  quale  trasferisce  all'aggiudicatario  il  bene 

espropriato, e ordina la cancellazione delle trascrizioni dei pignoramenti e delle iscrizioni ipotecarie, 

anteriori e posteriori alla trascrizione del pignoramento. Esso costituisce titolo per la trascrizione della 

vendita sui libri fondiari. Il decreto di trasferimento della proprietà e di cancellazione dei gravami è  

intavolato a cura del professionista delegato alla vendita. Le imposte di cancellazione dei gravami sono a 

carico della massa, le spese d'intavolazione del decreto sono a carico dell'aggiudicatario, per l'intero, 

quanto alle anticipazioni, per la metà quanto al compenso, come previsto dal D.M.227/15 comma 7. Il 

decreto  di  trasferimento  contiene  l'ingiunzione  di  rilasciare  l'immobile  venduto  e  costituisce  titolo 

esecutivo per il rilascio. 

§ § §
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Liberazione dell'immobile (art. 560 c.p.c.)

Il Giudice dell'esecuzione ordina la liberazione dell'immobile, quando non sia abitato dall'esecutato e dal 

suo nucleo familiare, oppure quando sia occupato da un soggetto terzo privo di titolo opponibile alla  

procedura, non oltre la pronuncia dell'Ordinanza con cui è autorizzata la vendita o sono delegate le  

relative operazioni. 

Quando l'immobile è occupato dal debitore intestatario del diritto espropriato e dal suo nucleo familiare, 

il Giudice dell'esecuzione ordina la liberazione con provvedimento emesso contestualmente al decreto di 

trasferimento. 

Il  debitore e  i  familiari  che con lui  convivono,  non perdono il  possesso dell'immobile  e  delle  sue 

pertinenze sino alla pronuncia del decreto di trasferimento, salvo quanto previsto dall'art. 560 nono 

comma c.p.c., ovvero nei caso in cui sia ostacolato il diritto di visita di potenziali acquirenti, o comunque 

impedito  lo  svolgimento  delle  attività  degli  Ausiliari  del  Giudice,  o  quando  l'immobile  non  è 

adeguatamente tutelato o mantenuto in uno stato di buona conservazione, o l'esecutato viola gli altri  

obblighi che la legge pone a suo carico, nel qual caso il Giudice dell'esecuzione, sentite le parti ed il  

custode, ordina la liberazione dell'immobile. 

L'ordine di liberazione è attuato dal Custode giudiziario, che è anche professionista delegato alla vendita, 

secondo le  disposizioni  del  Giudice  dell'esecuzione,  senza  l'osservanza  delle  formalità  previste  per 

l'esecuzione forzata per rilascio di  cui  agli  articoli  605 e seguenti  c.p.c.,  anche successivamente alla 

pronuncia  del  decreto  di  trasferimento,  nell'interesse  e  senza  spese  a  carico  dell'aggiudicatario  o 

dell'assegnatario, salvo espresso esonero del custode ad opera di questi ultimi. 

La  proprietà  del  bene  ed  i  conseguenti  diritti  e  oneri  sono,  rispettivamente,  a  favore  ed  a  carico 

dell’aggiudicatario, dalla data di emissione del decreto di trasferimento, a seguito del versamento del saldo 

prezzo, degli oneri tributari e delle spese di vendita. 

La vendita avviene nello stato di fatto e di diritto in cui il bene si trova; la vendita è a corpo e non a 

misura;  eventuali  differenze  di  misura  non potranno dar  luogo ad alcun risarcimento,  indennità  o 

riduzione del prezzo; la vendita forzata non è soggetta alle norme concernenti la garanzia per vizi o 

mancanza di qualità; l’esistenza di eventuali vizi, mancanza di qualità o difformità della cosa venduta, 

oneri di qualsiasi genere, non potranno dar luogo ad alcun risarcimento, indennità o riduzione del prezzo, 

essendosi di ciò tenuto conto nella valutazione dei beni. 

Non è possibile intestare l'immobile a soggetto diverso da quello che sottoscrive l'offerta, né trasferire un 

diritto totalmente o parzialmente diverso da quello posto in vendita.

§ § §
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Spese di trasferimento a carico dell'aggiudicatario. 

Ai sensi dell'art. 2, comma 7, del D.M.227/2015, è a carico dell'aggiudicatario il pagamento della metà del 

compenso del professionista delegato relativo alla fase di trasferimento, in cui sono incluse le attività di 

registrazione, intavolazione e voltura catastale del decreto di trasferimento, oltre spese tavolari e catastali 

e accessori di legge (rimborso forfettario spese generali nella misura del 10%, Cassa previdenza e I.V.A.  

nella misura di legge). Il compenso è liquidato dal Giudice tenendo conto dei parametri previsti dall'art. 

2 comma 1 del decreto.

§ § §

 

Versamento al creditore fondiario. 

Qualora si tratti di procedura esecutiva individuale e tra i creditori vi sia un Istituto di Credito Fondiario, 

parte del prezzo – che sarà indicata all'aggiudicatario dal professionista delegato secondo le direttive del 

Giudice dell'esecuzione - corrispondente al credito dell’Istituto predetto per capitale, accessori e spese,  

sarà versata dall'aggiudicatario direttamente al creditore fondiario, salva la facoltà per l’aggiudicatario di  

subentrare nel contratto di finanziamento stipulato dal debitore esecutato, ai sensi dell'art. 41, V comma, 

D.Lgs. 385/93. 

Per tutto quanto non previsto, si applicano le vigenti norme di legge.

Gorizia, 29 maggio 2026

Il professionista delegato

- avv. Paolo Coppo -
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